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                                                                          COMUNICATO n° 30   	    del  20/04/2000 - A.S. 1999/2000 





1- COMUNICAZIONI DELLA F.I.G.C.





	(Nessuna comunicazione)





2 - COMUNICAZIONI DELLA L.N.D.





2.1 Disposizioni in materia di società e associazioni sportive – Art. 25 della legge


	13 maggio 1999 n. 133 e relativo regolamento di attuazione del 26 novembre 1999 	n. 473 – Circolare n. 43/E dell’8 marzo 2000 del Ministero delle Finanze – 	Dipartimento delle Entrate





	Si riporta per opportuna conoscenza, Circolare n. 2- 2000, emanata dall’Ufficio Studi Tributari della F.I.G.C. di pari oggetto.


Circolare n. 2 – 2000


UFFICIO STUDI TRIBUTARI


		Premessa


		1- Proventi occasionali e saltuari (art.25, comma 1)


		2 - Elevazione a lire 360 milioni del limite di cui alla legge n398//9l (art.25, comma 2)


		3 - Riduzione del coefficiente di redditività (art.25, comma 3)


		4 - Ritenuta a titolo d’imposta sui compensi erogati (art.25, comma 4)


		5 - Detrazioni per liberalità (art.25, commi 5 e 6)


		6 - Transito delle entrate e delle uscite delle ass.sportive nei c/bancari


		7 - Adempimenti contabili e documentali





Premessa


	Con la circolare n.43/E dell’8 marzo 2000, che fa seguito alla “Guida del contribuente”- n.8, emanata nel precedente mese di febbraio, il Dipartimento delle Entrate del Ministero delle Finanze ha fornito ulteriori istruzioni in relazione alla disciplina tributaria introdotta, a far tempo dal I’ gennaio 2000, per le società e le associazioni sportive dilettantistiche con l’art.25 della legge n. 133 del 13 maggio 1999, pubblicata nella G.U. n.113 del 17 maggio 1999, e con il regolamento di attuazione del 26 novembre 1999, n.473, pubblicato nella G.U.n.294 del 16 dicembre 1999. 	


	La Circolare n.43/E fa seguito alle Circolari n.231/E del 6 dicembre 1999 e n.247/E del successivo 29 dicembre.
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Questa F.I.G.C. ha, a sua volta, portato a conoscenza delle società ed associazioni affiliate la normativa in argomento con le Circolari n.4/U.S.T. e n.9/U.S.T., rispettivamente del 31 maggio e del 20 dicembre 1999, mentre con la Circolare n. 1-2000/U.S.T. del 21 febbraio 2000, ha fornito chiarimenti in merito alla nuova disciplina IVA per il settore dello spettacolo sportivo, introdotta con il D.Lgs.n. 60 del 26 febbraio 1999 e con il relativo Regolamento emanato con D.P.R. 30 dicembre 1999, n. 544, pubblicato nella G.U. n.40 del 18 febbraio 2000.


	Alla luce delle disposizioni legislative e delle Circolari ministeriali di cui sopra, si ritiene opportuno procedere


ad un riesame generale delle disposizioni tributarie di cui all’art.25 della legge n. 133, fornendo i


maggiori chiarimenti possibili.





1 - Proventi occasionali e saltuari - art.25, comma 1


Il comma 1 dell’art.25 della legge n. 133/99, ha introdotto una particolare agevolazione per le associazioni sportive dilettantistiche che optano per l’applicazione delle disposizioni di cui alla legge n.398 del 16 dicembre 1991.


	Sono destinatari dell’agevolazione tutte le associazioni sportive dilettantistiche, comprese quelle non riconosciute dal CONI o dalle federazioni sportive nazionali, purchè siano riconosciute da enti di promozione sportiva. Ne deriva che sono esclusi dalla medesima agevolazione i soggetti che non siano destinatari della menzionata legge n.398/91 ( ad esempio, gli enti commerciali, le società cooperative, a responsabilità limitata, ecc.) nonché le associazioni che non si avvolgono o non possono avvalersi delle disposizioni


di cui alla stessa legge n.398.


	L’agevolazione consiste nell’esclusione dalla formazione del reddito imponibile dei soggetti in argomento dei seguenti proventi:


	� Proventi conseguiti nello svolgimento di attività commerciali occasionali connesse con gli scopi istituzionali. Deve trattarsi, quindi, di attività strutturalmente funzionari alla manifestazione sportiva e rese in concomitanza con la manifestazione medesima.


	� Proventi conseguiti a seguito di raccolte di fondi effettuate con qualsiasi modalità.


	A titolo esemplificativo, possono annoverarsi fra i proventi in parola quelli derivanti dalla somministrazione di alimenti e bevande, dalla vendita di materiale sportivo e di gadgets pubblicitari durante la manifestazione sportiva nonché quelli derivanti da sponsorizzazioni relative all’evento specifico. Sempre a titolo esemplificativo, rientrano tra i proventi agevolati quelli derivanti da cene sociali, dalle lotterie, ecc. Con la Circolare n. 43/E è stato,poi, precisato che “le raccolte di fondi possono realizzarsi anche attraverso la ven-dita


di beni e servizi resi a fronte di offerte non commisurate al valore del bene venduto o del servizio prestato”


	I proventi agevolati devono derivare da attività e raccolte di fondi che abbiano carattere di occasionalità e saltuarietà e possono essere conseguiti nel corso di un massimo di due manifestazioni realizzate in ciascun periodo d’imposta e fino al limite complessivo massimo di lire cento milioni per periodo d’imposta, limite questo stabilito con decreto del 10 novembre 1999, pubblicato nella G.U.n.275 del 23 novembre 1999.


	Ne consegue che costituiscono reddito imponibile delle associazioni sportive dilettantistiche la parte dei proventi eccedenti l’importo di lire cento milioni, i proventi derivanti da attività o da raccolte di fondi che non abbiano il carattere della occasionalità e della saltuarietà, ovvero i proventi conseguiti oltre l’ambito delle due manifestazioni per periodo d’imposta.


	L’importo di lire cento milioni, in quanto non concorrente alla determinazione del reddito, non viene computato nemmeno ai fini della determinazione dell’importo dei proventi derivanti dall’esercizio di attività commerciali stabilito quale limite per avvalersi delle disposizioni previste dalla legge n.398 del 1991, fissato in lire 360 milioni dal comma 2 dell’art.25.


	Le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate dalle associazioni sportive nell’ambito delle attività che presentano il carattere dell’occasionalità e della saltuarietà sono, in base ai principi generali, escluse dal campo di applicazione dell’IVA. Pertanto, come è chiarito nella “Guida del contribuente”- n.8-febbraio 2000-, “le associazioni sportive optanti per la legge n.398/91 che conseguono proventi esclusivamente entro i limiti e con le modalità occasionali e saltuarie di cui al comma 1 dell’art.25 della legge n.133/99, non sono tenute a chiedere la partita IVA”.


	L’agevolazione decorre dalla data di entrata in vigore del regolamento n. 473/99 e, pertanto, il beneficio riguarda soltanto i proventi realizzati a far tempo dal I’ gennaio 2000, ancorché il periodo d’imposta sia già in corso alla predetta data. In definitiva per le associazioni che hanno il periodo d’imposta a cavallo di due anni (l° luglio-30 giugno), il limite di lire cento milioni si deve applicare per il periodo d’imposta in corso al 1°gennaío 2000, sempre limitatamente alle manifestazioni realizzate dopo tale data.


	L’agevolazione recata dal comma 1 dell’art.25 si applica in luogo di quella generale contenuta nell’art. 108, comma 2-bis, del TUIR, riferita agli enti non commerciali.


Con la Circolare n.43/E è stato, poi, precisato che la disposizione non si applica a favore delle altre associazioni senza scopo di lucro e delle pro-loco, in quanto “la disposizione in esame introduce una vera e propria agevolazione in favore soltanto delle associazioni sportive dilettantistiche che si avvolgono delle disposizioni della legge n.398 del 1991”





2 - Elevazione a lire 360 milioni del limite di cui alla legge n.398/99 —comma 2-


	Il comma 2 dell’art.25 della legge n.133/99 ha elevato a lire 360 milioni il limite dei proventi di natura commerciale conseguiti nel precedente periodo d’imposta al disopra del quale non è possibile per le associazioni sportive dilettantistiche avvalersi delle disposizioni della predetta legge n.398/91


	Tale limite, in origine fissato a lire 100 milioni, era stato elevato fino a lire 130,594 milioni a seguito dell’adeguamento annuale stabilito dalla legge n.398, adeguamento che, per quanto concerne il nuovo limite di lire 360 milioni, non avrà più luogo.


	Il regime tributario agevolato spetta a decorrere dal periodo d’imposta in corso alla data del 18 maggio 1999, data di entrata in vigore della legge n.133 e cioè, dal 1° luglio 1999 per le associazioni con periodo d’imposta 1° luglio 1999-30 giugno 2000 e dal 1° gennaio 2000 per le associazioni con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare.


	Ne consegue che le associazioni sportive che hanno conseguito nel periodo d’imposta 1° luglio 1998-30 giugno 1999 proventi per un importo non superiore a lire 360 milioni, possono, già con l’esercizio 1° luglio 1999-30 giugno 2000, avvalersi della legge n. 398/91.


	Giova ripetere che, per espressa disposizione dell’art.1°, comma 5, del Regolamento n. 473/99, dal computo del limite di lire 360 milioni sono esclusi i proventi di cui al precedente punto 1.


	Per fruire delle disposizioni della legge n.398/91, occorre esercitare l’opzione prima dell’inizio dell’anno solare, a prescindere dalla cadenza dell’esercizio, dandone comunicazione all’Ufficio della SIAE, competente in ragione del domicilio fiscale dell’associazione, ed all’Ufficio IVA o delle Entrate, se istituito, secondo le disposizioni di cui al D. P.R. 10 novembre 1997, n.442.


	L’opzione è vincolante per un quinquennio.


Assume particolare rilevanza una precisazione fatta dal Ministero delle Finanze con la circolare n.43/E dell’8 marzo 2000 in merito alla perdita dei requisiti occorrenti per avvalersi delle disposizioni di cui alla legge n.398, quali, ad esempio, il superamento del limite di lire 360 milioni, nel corso del periodo d’imposta. A tale riguardo, la Circolare dello stesso Ministero n.247/E del 29 dicembre 1999-punto


2, paragrafo 6.9- si era così espressa: “Qualora i presupposti vengano meno nel corso dell’anno, l’applicazione del tributo con il regime ordinario dovrà avvenire dall’anno successivo a quello in cui sono venuti meno i cennati requisiti”


Di tale indirizzo questa F.I.G.C. ha dato comunicazione con la predetta Circolare n. 1- 2000/U.S.T. al punto 7. I.


	Con la menzionata Circolare n.43/E, invece, è stato fatto presente che nella redazione della precedente Circolare n.247/E, al punto 2, paragrafo 6.9, si è fatto erroneamente riferimento all’anno invece che al mese e che, “conseguentemente, il primo periodo del menzionato punto 2 deve esse-re


letto correttamente nel modo seguente: “qualora i presupposti vengano meno, nel corso dell’anno, l’applicazione del tributo con il regime ordinario dovrà avvenire dal mese successivo a quello in cui sono venuti meno i cennati requisiti”.


	Pertanto, anche a modifica della precedente Circolare n.1-2000/U.S.T., si porta a conoscenza delle associazioni il diverso orientamento ministeriale.


	Resta, invece, confermato che per il solo anno 2000, è consentito l’esercizio dell’opzione entro il 30 giugno 2000.


Con riguardo alla perdita dei requisiti necessari per avvalersi delle disposizioni di cui alla legge n.398/91, è opportuno rilevare che nella “Guida del Contribuente” n.8 -febbraio 2000- è stato precisato che “la prevalenza in un esercizio dei ‘redditi derivanti da attività commerciali rispetto alle entrate istituzionali’ (art. 111-bis del T.U.I.R.) non è sufficiente di per sé a determinare la perdita della qualifica di ente non commerciale, in quanto devono concorrere altri elementi di valutazione .”





3 - Riduzione del coefficiente di redditività - comma 3-


	Il comma 3 dell’art.25 ha stabilito la riduzione dal 6 al 3 per cento del coefficiente di redditività da applicare al reddito imponibile delle associazioni che si avvolgono delle disposizioni recate dalla legge n.398/91, cui si deve aggiungere, come per il passato, l’intero importo delle plusvalenze patrimoniali.


	Tale nuovo coefficiente del 3 per cento si applica dall’inizio del periodo d’imposta in corso al 18 maggio 1999, data di entrata in vigore della legge n. 133/99, e, quindi, nel caso di associazioni sportive con esercizio sociale 1° luglio - 30 giugno, fin dall’esercizio 1998/99.





4 - Ritenuta a titolo d’imposta sui compensi erogati - comma 5 -


	Dal 1°gennaio 2000 è entrata in vigore la nuova disciplina tributaria dei compensi corrisposti dalle società le associazioni sportive dilettantistiche, che sostituisce integralmente, per effetto del comma 5 del-l’art. 2 del decreto n. 473/99, quella recata dalla legge n.80 del 1986.


	La nuova disciplina che prevede l’applicazione di una ritenuta a titolo d’imposta IRPEF sui compensi corrisposti a persone fisiche per prestazioni di vario genere dalle società e associazioni sportive, supera il problema della qualificazione di tali redditi. Ne consegue che, a prescindere dalla natura contrattuale o meno che regola i rapporti tra la società o l’associazione sportiva, i compensi a qualsiasi titolo erogati (rimborsi spese forfetari, indennità di trasferta, collaborazioni occasionali, premi, collaborazioni coordinate e continuative ) a fronte di pre- stazioni sportive dilettantistiche ovvero di attività, anche amministrative o di gestione , dirette alla promozione della pratica sportiva dilettantistica, sono assoggettati alla nuova disciplina tributaria.


Come si rileva dalla “Guida del contribuente” n.8 -febbraio 2000- sono esclusi dalla disciplina in parola i rimborsi spese a piè di lista e le indennità chilometriche.


	I soggetti che possono erogare i compensi in argomento sono tutti quelli che, in via istituzionale, perseguono finalità sportive dilettantistiche, qualunque sia la loro veste giuridica (società, associazioni,enti o circoli ecc.) purchè riconosciuti dal CONI, dalle federazioni sportive nazionali, dagli enti di promozione sportiva.


	Ai fini dell’applicazione dell’art 2 del decreto n.473 del 1999, si considerano società sportive dilettantistiche, il CONI, le federazioni sportive nazionali e gli enti di promozione sportiva.


	Pertanto, precisa la Circolare n. 43/E, “l’ambito soggettivo di applicazione della disposizione non è limitato alle sole associazioni sportive dilettantistiche che si avvolgono della legge n.398 del 1991”e sono incluse (vedasi “Guida dei contribuente” n.8 -febbraio 2000) “le cooperative Srl, le Srl e le Spa di natura sportiva di-lettantistica


i cui statuti sono adeguati ai vincoli di non lucratività stabiliti dai regolamenti vigenti del CONI”


	Per quanto riguarda l’ambito oggettivo, la Circolare n.43/E precisa, tra l’altro, “che la disciplina fiscale non si applica, pertanto, ai compensi erogati dagli anzidetti soggetti per remunerare attività diverse da quelle finalizzate alla promozione dello sport dilettantistico. Sono, comunque, esclusi dalla disciplina in esame i compensi erogati ai propri lavoratori dipendenti assunti per lo svolgimento delle attività amministrative o di gestione, agli artisti e professionisti di cui all’art. 49, comma 1 , del TUIR ed agli esercenti attività di impresa di cui all’art. 51 comma 1 del medesimo Testo unico”.


	Poichè la disciplina introdotta con la legge n. 133/99 sostituisce, come in precedenza detto, quella recata dalla legge n.80 del 1986, il legislatore ha parzialmente mantenuto l’agevolazione recata dalla medesima legge n.80, esonerando dalla ritenuta i compensi corrisposti a persone fisiche fino ad un massimo di lire 90.000 per prestazione e, comunque, fino all’ammontare complessivo nell’anno di lire sei milioni


riferito a ciascun percipiente.


	Si ritiene, pertanto, che non sia più operante il limite al numero delle prestazioni da rendere nell’arco di una settimana che l’amministrazione finanziaria aveva stabilito in quattro o cinque alla settimana.


Sulla parte dei compensi eccedente i predetti limiti il soggetto erogante deve applicare, quale sostituto d’imposta, una ritenuta a titolo d’imposta pari all’aliquota del primo scaglione di reddito IRPEF e, cioè, al 18,5%, maggiorata delle aliquote di compartecipazione delle addizionali all’IRPEF regionale,comunale e provinciale) .


	I compensi in argomento non concorrono alla determinazione del reddito complessivo IRPEF del soggetto percipiente.


	I percipienti devono, all’atto del pagamento, ma prima dell’effettivo esborso del compenso, autocertificare agli enti eroganti l’ammontare degli eventuali compensi della stessa natura già percepiti


	La “Guida del contribuente” n.8- febbraio 2000, ha, al riguardo, precisato che “nel caso in cui un percipiente preveda di ricevere compensi da una sola società dilettantistica può sottoscrivere un’unica autodichiarazione preliminare, salvo tempestive rettifiche di aggiornamento, di esclusione di altri compensi della stessa natura ad opera di altre società sportive: In tal modo possono essere evitate tutte le successive autodichiarazioni”


	l soggetto erogante, quale sostituto d’imposta, deve, a sua volta, accertare l’ammontare del compenso e l’eventuale superamento della soglia limite annuale. Inoltre, deve rilasciare certificazione al percipiente attestante l’ammontare dei compensi corrisposti, ancorché non assoggettati a ritenuta, e deve presentare per i compensi stessi il modello 770.


	Le ritenute operate devono essere versate dal sostituto d’imposta presso il concessionario della riscossione, la banca o gli uffici postali, utilizzando il modello F 24, entro il giorno 16 del mese successivo a quello in cui sono stati effettivamente corrisposti i compensi assoggettati a ritenuta, indicando il codice tributo 1043. Per l’addizionale regionale va indicato il codice tributo 3802.


	L’addizionale comunale va versata con il codice tributo 3816, salvo che per le regioni Valle d’Aosta (codice 3825), Friuli-Venezia Giulia (codice 3.828), per la provincia autonoma di Trento (codice 383 1) e di Bolzano (codice 3834) alle quali l’addizionale provinciale e comunale è versata direttamente, utilizzando ugualmente il modello F 24, indicando i predetti codici nella sottosezione della sezione 4-Regioni ed enti locali-, senza compilare la casella “codice” posta a sinistra della predetta sezione (vedasi decreto 20 dicembre 1999 pubblicato nella G.U. n.301 del 24 dicembre 1999).


	Nella “Guida del contribuente”n.8-febbraio 2000- è specificamente rilevato che se la prestazione è svolta nell’ambito di una collaborazione coordinata e continuativa, restano fermi gli obblighi INPS (si ricorda che dal I° gennaio 2000 l’aliquota del contributo INPS per i soggetti che non risultano iscritti ad altre forme di previdenza è stata elevata dal 12 al 13%) e l’inclusione nella base imponibile IRAP. Se, invece, la prestazione ha la natura di una prestazione occasionale, sono esclusi i contributi INPS mentre il compenso è compreso nella base imponibile IRAP. Se, infine, la prestazione ha la natura di rimborsi o indennità forfetari, il compenso entra nella base imponibile IRAP, salvo che l’associazione sportiva non svolga alcuna


attività commerciale. In quest’ultimo caso si rende applicabile l’art. 10, comma 1 del D.Lgs. n.446/97 nella versione vigente, che esclude i rimborsi forfetari di spesa e le indennità di trasferta comprese nella lett.m) dell’art.81 TUIR.





5 - Detrazioni per liberalità - commi 5 e 6 -


	L’ art.25, comma 5, della legge n. 133/99 ha previsto la possibilità per le persone fisiche che effettuano erogazioni liberali in denaro a favore delle società e associazioni sportive dilettantistiche, ivi compresi, quindi, il CONI, le federazioni sportive nazionali e gli enti di promozione sportiva, di fruire di una detrazione d’imposta lorda del 19% calcolata su un importo massimo complessivo annuo di lire un milione. Il successivo comma 6 ha stabilito che per le analoghe erogazioni effettuate da soggetti all’IRPEG la detrazione del 19% va calcolata su un importo massimo di lire 500.000.


Come più ampiamente chiarito nel successivo punto 6, le erogazioni in argomento, di importo uguale o maggiore a lire 100.000, devono transitare su conti correnti bancari o postali.





6 - Transito delle entrate e delle uscite delle ass. sportive nei conti bancari -comma 7-


	La nuova disciplina introdotta dall’art.25, comma 7, della legge n.133/99, e dall’art.4 del decreto n.473 del 1999, stabilisce che, a far tempo dal I° gennaio 2000, tutti i versamenti effettuati a favore delle società e associazioni sportive dilettantistiche nonché tutti i pagamenti eseguiti dalle medesime società e associazioni, di importi non inferiori a lire 100.000 devono essere disposti attraverso conti correnti bancari o postali intestati alla società o associazione sportiva ovvero effettuati mediante carte di credito o bancomat o altri sistemi di pagamento che consentano concretamente lo svolgimento di efficaci ed adeguati controlli quali, ad esempio, assegni non trasferibili intestati alla società o associazione sportiva destinataria dei versamenti.


	Sono da ricomprendersi nella disciplina in parola le erogazioni liberali di cui al precedente punto 6, i contributi, le quote associative e i proventi che non concorrono a formare il reddito imponibile, nonché i compensi, comunque denominati, corrisposti dalle predette società o associazioni.


	I versamenti ed i pagamenti non inferiori a lire 100.000 eseguiti in difformità alle modalità prescritte concorrono in ogni caso rispettivamente a formare il reddito del percipiente e sono indeducibili nella determinazione del reddito del soggetto erogante. Inoltre, qualora trattasi di associazioni sportive che si avvolgono della legge n.398/91, il mancato rispetto della normativa comporta la decadenza delle agevolazioni previste dalla medesima legge n.398.


	Dalla “Guida del contribuente” n.8-febbraio 2000- si evince che sono esclusi dai mezzi di pagamento gli assegni ordinari “la cui destinazione finale non è certa e trasparente’.’ mentre sono, invece, consentiti versamenti in contanti o con assegni trasferibili di quote associative rateizzate nel corso dell’anno per importi inferiori alle 100.000 lire’’.





7 - Adempimenti contabili e documentali


	In ordine agli adempimenti contabili e documentali delle associazioni sportive si fa rinvio al contenuto della Circolare n. 1-2000/U.S.T. di questa F.I.G.C. del 21 febbraio u.s., con l’avvertenza della rettifica riportata nel precedente punto 2 a seguito della precisazione fatta con la Circolare n.43/E circa la decorrenza dell’uscita dalla legge n.398 a seguito della perdita dei requisiti nel corso del periodo d’imposta


	Va, poi, rilevato l’obbligo a carico delle associazioni sportive che fruiscono delle disposizioni della legge n.398/91 e che vogliono beneficiare delle agevolazioni di cui al precedente punto 1 (non commercialità dei proventi occasionali e saltuari), di predisporre, entro quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio, un apposito e separato rendiconto, tenuto e conservato ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. n.600/73, dal quale devono risultare, anche a mezzo di una relazione illustrativa, in modo chiaro e trasparente le entrate e le spese relative ai proventi occasionali e saltuari considerati non commerciali di cui all’art.25, comma 1, della legge n.133/99.


	Infine, con riferimento all’obbligo introdotto dal comma 3 dell’art.9 del D.P.R. n. 544 del 1999 a carico delle associazioni che si avvolgono della legge n,.398/91, della tenuta del modello di cui al D.M. Il febbraio 1997, (quello cioè, previsto per i soggetti semplificati di cui all’art.3, comma 166 della legge n.662/96), sul quale devono essere annotati entro il giorno 15 del mese successivo i corrispettivi e qualsiasi altro provente conseguito nell’esercizio di attività commerciali, nonché, distintamente, i proventi che non costituiscono reddito imponibile e le plusvalenze patrimoniali, si fa presente che con il comunicato stampa del 10 marzo u.s., il Ministero delle Finanze ha precisato che i soggetti interessati che si sono trovati nell’impossibilità di predisporre la vidimazione del modello e l’annotazione dei proventi entro il 16 febbraio scorso, possono effettuare le annotazioni relative al mese di gennaio 2000 entro il più lungo termine del 15 marzo, ovviamente dopo aver proceduto, entro la stessa data, alla vidimazione del prospetto in parola.





(Allegato la “Guida del Contribuente 8” redatto dal Ministero delle Finanze).





2.2 Provvedimenti Legislativi interessanti l’organizzazione sportiva





Circolare n. 25


23 marzo 2000





Si riporta per opportuna conoscenza, lettera circolare dell’Ufficio Studi e Legislazione del C.O.N.I. del 6 marzo 2000 prot. n. 000069/S.L. concernente l’oggetto.


	1) Decreto legislativo di riordino dell’INAIL – obbligo di assicurazione per gli sportivi professionisti


	2) Decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1999, n. 544, concernente: “Regolamento recante norme per la semplificazione degli adempimenti dei contribuenti in materia di imposta sugli intrattenimenti”.


	Con la presente circolare si desidera fornire una sintetica informativa in merito alle principali disposi-zioni contenute nei provvedimenti in oggetto, che interessano direttamente o indirettamente l’organizzazione sportiva.





1. Decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38 “Disposizioni in materia di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, a norma dell’articolo 55, comma 1, della legge 17 maggio 1999, n. 144”


	Sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale , n. 50 del 1° marzo 2000 è stato pubblicato il decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38 concernente: “Disposizioni in materia di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali a norma dell’articolo 55, comma 1, della legge 17 maggio 1999,n. 144.


	Il provvedimento, prevede tra l’altro, all’articolo 6, l’assoggettamento all’obbliigo assicurativo degli sportivi Professionisti, anche qualora vigano previsioni contrattuali o di legge, di tutela con polizze privatistiche. La decorrenza dell’obbligo assicurativo e dei diritti alle prestazioni parte dal 15 marzo p.v..


	Con decreto interministeriale, da emanarsi entro tre mesi dell’entrata in vigore del decreto legislativo, saranno stabilite le retribuzioni e i relativi riferimenti tariffari ai fini della determinazione del premio assicurativo.


	I termini per la presentazione delle denunce d’inizio dei lavori sono stabiliti in 30 giorni dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo (entro il 15 aprile 2000).





2. Decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1999, n. 544: “Regolamento recante norme per la semplificazione degli adempimenti dei contribuenti in materia di imposta sugli intrattenimenti”


	Nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 40 del 18 febbraio 2000 è stato pubblicato il DPR in oggetto, concernente il regolamento di attuazione degli articoli 10 e 18, comma 5, del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 60.


	In ordine al contenuto del predetto decreto legislativo n. 60/1999 si fa rinvio alla circolare CONI n. 000079/S.L. dell’8 aprile 1999.


	Il DPR n. 544/1999, le cui disposizioni si applicano ai rapporti posti in essere a decorrere dal 1° gennaio2000, disciplina ora gli adempimenti concernenti sia le attività soggette all’imposta sugli intrattenimenti di cui alla tariffa allegata al DPR n. 640 del 26 ottobre 1972, come modificato dal D.Igs. n. 60/99 (trattenimenti


danzanti con musica non dal vivo, apparecchi da divertimento e trattenimento, ecc.), sia le manifestazioni spettacolistiche e assimilate, non più assoggettate, dal 1° gennaio 2000, all’imposta sugli spettacoli, ma sottoposte alla sola IVA, elencate nella tabella C allegata al DPR 26 ottobre 1972. n. 633, tra le quali, al n. 2, sono inclusi gli spettacoli sportivi di ogni genere, ovunque si svolgono.





1) Adempimenti concernenti l’imposta sugli intrattenimenti


	Il Titolo I del provvedimento in rassegna, agli articoli da 1 a 6, detta gli adempimenti da osservare ai fini dell’applicazione dell’imposta sugli intrattenimenti e della connessa IVA, introdotti dal decreto legislativo n. 60/1999, limitatamente alle attività indicate nella tariffa allegata al DPR n. 640 del 1972.


	In linea generale tali adempimenti sono i seguenti:


	� emissione della fattura, limitatamente alle prestazioni di pubblicità e di sponsorizzazione, nonché per le cessioni o concessioni di diritti di ripresa televisiva e di trasmissione radiofonica;


	� certificazione dei corrispettivi mediante rilascio di titoli di accesso emessi da appositi apparecchi misuratori fiscali o da biglietterie automatizzate;


	� tenuta del registro degli acquisti di cui all’articolo 25 del DPR n. 633 del 1972, in cui annotare, in apposita sezione, anche le predette fatture emesse relative alle sponsorizzazioni e alle operazioni assimilate;


	� versamento dell’imposta sugli intrattenimenti e della connessa IVA mediante delega unificata mod. F/24 con le seguenti modalità:


	a) per le attività a carattere continuativo, svolte in un mese solare, entro il giorno 16 del mese successivo;


	b) per le attività occasionali, entro il quinto giorno successivo a quello di conclusione della manifestazione;


	c) per le quote o le contribuzioni associative, entro il giorno 16 del mese successivo a quello di chiusura dell’anno sociale.


	Ai fini dell’applicazione delle disposizioni recate dall’articolo 74, sesto comma, del DPR n. 633 del 1972, vale a dire le operazioni soggette all’imposta sugli intrattenimenti e IVA connessa, resta fermo l’esonero, ai fini dell’IVA dagli obblighi di registrazione dei corrispettivi, di liquidazione e di presentazione delle dichiarazioni annuale e periodica.


 	I contribuenti che organizzano occasionalmente attività da intrattenimento unitamente ad altre attività per le quali è previsto l’obbligo di certificazione dei corrispettivi certificano con un unico documento fiscale anche i corrispettivi relativi all’intrattenimento e alle eventuali operazioni accessorie.





2) Adempimenti concernenti l’IVA per le manifestazioni spettacolistiche e assimilate


	Dal principio dell’assoggettamento delle manifestazioni spettacolistiche e assimilate al regime ordinario IVA discende l’obbligo dell’applicazione degli adempimenti contabili previsti dal Titolo Il del richiamato DPR n. 633/1972 e delle relative norme integrative.


Sono state, così, abolite tutte le formalità proprie dell’imposta sugli spettacoli, quali la compilazione del-la


distinta e delle dichiarazione d’incasso, nonché la liquidazione e il pagamento del tributo presso gli uffici della SIAE.


	I soggetti interessati, pertanto, sono tenuti ad osservare i seguenti obblighi:


	a) certificazione dei corrispettivimediante rilascio di titoli di accesso emessi da appositi apparecchi misuratori fiscali o biglietterie automatizzate.


	Si precisa al riguardo che l’articolo 6 del DPR n. 640/1972 e l’articolo 74- quater del DPR 633/1972 prevedono, in via generale, ai fini della certificazione dei corrispettivi, sia per le attività soggette all’imposta sugli intrattenimenti e IVA annessa, sia per le attività soggette alla sola IVA, il rilascio di titoli di accesso alle manifestazioni spettacolistiche e assimilate, nonché per eventuali operazioni accessorie, emessi dagli appositi apparecchi misuratori fiscali appresso descritti. Il contenuto di detti titoli, che sostituiscono i biglietti utilizzati con le modalità prescritte in materia di imposte sugli spettacoli, è costituito, oltre che dagli elementi prescritti per lo scontrino fiscale dall’articolo 12 del decreto del Ministro delle finanze 23 marzo 1983,


da una serie di informazione specifiche per il settore dello spettacolo, intrattenimento e attività assimilate, di seguito elencate:


	- denominazione dell’esercizio;


	- data e ora dello spettacolo o intrattenimento;


	- luogo in cui avviene l’evento predetto con l’indicazione della sala o dell’impianto, del numero e dell’ordine


del posto;


	- titolo, natura ed ogni altro elemento identificativo dell’evento spettacolistico o assimilato;


	- ingresso gratuito o causale della riduzione del prezzo di accesso ovvero avvenuto pagamento dell’imposta;


	- ammontare del corrispettivo incassato a titolo di prevendita;


	- natura delle prestazioni accessorie o comunque connesse e separata indicazione dei relativi corrispettivi.


	Il momento di emissione del titolo d’accesso in parola è quello del pagamento del corrispettivo.


	Per le operazioni effettuate nel corso della manifestazione spettacolistica, il documento di certificazionedei corrispettivi, avente le caratteristiche definite dal decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1996, n. 696, deve essere emesso quando si verifica il primo tra i due momenti costituiti dal pagamento o dalla consegna dei beni ovvero, nel caso di servizi, dall’ultimazione della prestazione.


	I titoli di accesso in discorso devono essere emessi da misuratori fiscali o da biglietterie automatizzate conformi alle prescrizioni contenute in apposito decreto ministeriale in corso di emanazione.


	Detti apparecchi devono essere idonei all’emissione, oltre che del titolo di accesso, di un documento fiscale riepilogativo degli incassi giornalieri e di uno riepilogativo degli incassi mensili.


	Il documento riepilogativo giornaliero è emesso al termine della giornata di attività e cioè entro le ventiquattro o, nel caso di attività che si protraggono oltre tale limite, è emesso al termine dell’effettivo svolgimento dell’attività con riferimento alla data di inizio dell’evento; quello mensile viene emesso alla fine di ciascun mese, ai fini dell’annotazione dei corrispettivi entro il giorno 15 del mese successivo.


	In caso di guasto dell’apparecchio, la certificazione dei corrispettivi avviene, alterna- tivamente, con l’uso di un apparecchio di riserva, con la tenuta del registro dei corrispettivi d’emergenza previsto dall’articolo 11 del decreto ministeriale 23 marzo 1983 o con il rilascio della ricevuta :fiscale o degli scontrini manuali o prestampati a tagli fissi integrati con le indicazioni costituenti il contenuto dei titoli di accesso in precedenza, elencate.


	Occorre a questo punto sottolineare che l’articolo 11 del DPR 544 in trattazione, stanti le prevedibili difficoltà di reperimento degli appositi misuratori fiscali o biglietterie automatizzate rispondenti alle su descritte prescrizioni di legge, consente, in via temporanea e cioè fino al 30 giugno 2000, l’adozione di documenti alternativi di certificazione dei corrispettiví, con la provvisoria osservanza dei corrispondenti adempimenti.


	Nel periodo transitorio, quindi, la certificazione dei corrispettivi può avvenire mediante il rilascio di ricevuta fiscale o scontrino manuale o prestampato a tagli fissi, ferma restando l’osservanza dei conseguenti obblighi contabili.


	Nello stesso periodo transitorio è ammesso anche l’utilizzo di biglietti vidimati dalla SIAE, con l’osservanza dei conseguenti adempimenti contabili, escluso il pagamento dei tributi che deve essere effettuato, comunque, da contribuenti obbligati, mediante delega unica (Mod. F/24).


	b) emissione della fattura, limitatamente alle prestazioni di pubblicità. sponsorizzazione, cessioni o concessioni di ripresa radiotelevisiva e di trasmissione radiofonica;


c) annotazione dei proventi nel registro dei corrispettivi.





3) Regime semplificato per i contribuenti minori





	Un particolare sistema di determinazione dell’IVA è previsto dall’articolo 74-quater, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, per i contribuenti che hanno realizzato nell’anno precedente un volume d’affari non superiore a cinquanta milioni di lire nell’esercizio delle attività spettacolistiche.


	Detti soggetti determinano, ai fini dell’IVA, la base imponibile nella misura del 50 per cento dell’ammontare complessivo dei corrispettivi riscossi, senza poter operare le detrazioni analitica dell’imposta assolta sugli acquisti.


	Non possono beneficiare di tali disposizioni agevolative le associazioni sportive dilettantistiche, le associazioni senza fini di lucro e le pro-loco di cui alla legge n. 398 del 1991, in quanto già destinatarie dello specifico regime speciale di determinazione del tributo appresso illustrato.


	I soggetti predetti osservano i seguenti adempimenti dettati dall’articolo 8 del DPR 544/1999, particolarmente semplificati in considerazione della esigua dimensione economica:


	- certificazione dei corrispettivi anche mediante rilascio della ricevuta fiscale o scontrino fiscale manuale o a tagli fissi, previsti dal decreto del Ministro delle finanze 30 marzo 1992, integrati con le indicazioni prescritte per i titoli di accesso;


	- numerazione delle fatture ricevute;


	- presentazione della dichiarazione annuale e versamento annuale dell’IVA da effettuarsi con delega unificata mod. F/24;


	- conservazione dei documenti aventi rilevanza tributaria, a norma dell’articolo 39 del DPR n. 633/1972.


	Detti contribuenti sono quindi esonerati dall’obbligo di annotazione dei corrispettivi, di liquidazione e presentazione delle dichiarazioni periodiche e di versamento infrannuale di imposta.





4) Associazioni sportive dilettantistiche, pro-loco e associazioni senza fini di lucro


	Nei confronti delle associazioni sportive dilettantistiche di cui all’articolo 25, comma 1, della legge 13 maggio 1999, n. 133, delle pro-loco e delle associazioni senza fini di lucro, che hanno, quindi, optato per il particolare regime di cui alla legge n. 398/91, ai sensi dell’articolo 9 del DPR 544/1999 si applicano per tutti i proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali, connesse agli scopi istituzionali, le disposizioni dell’articolo 74, sesto comma del DPR n. 633/1972, e successive mo-dificazioni.


	Gli adempimenti connessi al particolare regime dei soggetti in esame notevolmente semplificati in ragione del mutato quadro normativo, che sostituiscono le precedenti formalità, quali la compilazione della distinta o dichiarazione d’incasso, sono i seguenti:


	1) comunicazione dell’esercizio dell’opzione, diversamente da quanto avveniva in passato, al-l’ufficio della SIAE competente in ragione del domicilio fiscale dell’as- sociazione, prima dell’inizio dell’anno solare per cui ha effetto l’opzione medesima, e all’ufficio IVA o delle entrate, se istituito, con modalità previste dal decreto del Presidente della Repubblica n. 422 del 1997. L’opzione è vincolate per un quinquennio. Si richiama l’attenzione sul fatto per l’anno 2000 l’opzione potrà essere comunicata alla SIAE entro il termine del 30 giugno 2000. Naturalmente, i soggetti che non optano per l’applicazione del regime speciale o che perdono in corso d’anno i requisiti per l’accesso ai benefici in discorso, sono assoggettati alla disciplina IVA ordinaria, ivi compreso l’obbligo di certificazione dei corrispettivi mediante misuratore fiscale o biglietterie automatizzate. Qualora i presupposti vengano meno nel corso dell’anno l’applicazione del tributo con il regime ordinario dovrà avvenire con effetto dal mese immediatamente successivo a quello in cui sono venuti meno i cennati requisiti;


	2) annotazione, anche mensile, dei corrispettivi entro il giorno 1 5 del mese successivo a quello di riferimento, utilizzando anche l’apposito prospetto previsto dal decreto ministeriale 11 febbraio 1997 opportunamente integrato, con distinta annotazione dei proventi non costituenti reddito imponibile ai sensi dell’articolo 25, comma 1, della legge n. 133/1999, delle plusvalenze patrimoniali e delle operazioni intracomunitarie;


	3) versamento trimestrale dell’ímposta sul valore aggiunto - con detrazione forfettaria del 50%, salvo che per le sponsorizzazioni (abbattimento del 10%) e per i diritti di ripresa televisiva (abbattimento di 1/3) - mediante delega unica di pagamento (mod. F/24), entro il giorno 16 del secondo mese successivo al trimestre di riferimento, con possibilità di avvalersi della compensazione di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241;


	4) numerazione progressiva e conservazione delle fatture di acquisto a norma dell’articolo 39 del DPR n. 633 del 1972











3 - COMUNICAZIONI DEL C.R.L.  L.N.D.





3.1 Chiusura Uffici C.R.L. e Pubblicazione Comunicati Ufficiali


	Si comunica che in occasione delle Festività Pasquali, gli Uffici del C.R.L., rimarranno chiusi da sabato 22 a martedì 25 aprile.


	Nel contempo si rende noto che la pubblicazione dei Comunicati ufficiali seguirà il seguente calendario:


				giovedì 	20 aprile 	2000 	C.U. n. 38


				giovedì 	27 aprile 	2000 	nessun Comunicato


				venerdì 	5 maggio  2000 	C.U. n. 39


				giovedì 	11 maggio 2000  C.U. n. 40





3.2 Ufficio Consulenza Fiscale





	Si comunica che il servizio dell’Ufficio Consulenza Fiscale osserverà un periodo di sospensione, non sarà quindi a disposizione delle Società giovedì 20 e giovedì 27 aprile 2000, riprenderà regolare attività a partire da giovedì 4 maggio 2000.





3.3  Abbreviazione dei termini procedurali dinanzi agli organi di Giustizia Sportiva per le ultime tre giornate dei campionati regionali e provinciali della Lega Nazionale Dilettanti


	


	Si ritiene opportuno ricordare a tutte le Società affiliate la modifica delle procedure in ordine ai termini previsti dal Codice di Giustizia Sportiva, per i procedimenti avanti i Giudici Sportivi – Commissione Disciplinare e C.A.F., connesi alla disputa delle singole gare delle ultime tre giornate dei Campionati Regionali e Provinciali della L.N.D. , già riportate nella loro interezza a Comunicato Ufficiale n. 30 del 24.02.2000, del C.R.L.


	Questo per una attenta interpretazione, per eventuali esigenze.





3.4 Approvazione Tornei





Cod. 	Denominazione Torneo 				Società Organizzatrice 		Data di svolgimento





13/F 	XI° T. POL. BARBAIANA 				POL. BARBAIANA 			06.05 – 11.06


38/F 	COPPA S.SIRO 						U.S. ARLUNESE 				22-23.04


43/F 	12° TORNEO “A.C. BUSCATE” 		A.C. BUSCATE 				18.05-24.06





4 - COMUNICAZIONI DEL C.R.L.  S.G.S.


1.1 Chiusura Uffici C.R.L. e pubblicazione Comunicati Ufficiali





	Si comunica che in occasione delle Festività Pasquali gli uffici del C.R.L. rimarranno chiusi da sabato 22 a martedì 25 aprile.


	Nel contempo si rende noto che la pubblicazione dei Comunicati Ufficiali seguirà il seguente calendario:


					giovedì 20 aprile 	 2000 	Comunicato Ufficiale n. 37


					giovedì 27 aprile 	 2000 	nessun Comunicato


					venerdì 5 maggio   2000 	Comunicato Ufficiale n. 38


					giovedì 11 maggio 2000	 Comunicato Ufficiale n. 39





5 - COMUNICAZIONI DEL COMITATO





5.1	2° Trofeo Lombardia - Under 13 e 15 - Comitati Provinciali


	La terza giornata del Trofeo Lombardia per rappresentative provinciali avrà luogo col seguente programma:


				Comitato di Legnano - Comitato di Como


				Mercoledi 26 aprile 2000


				ore 15,00  UNDER 13


				ore 16,30	UNDER 15


				Campo di GRANDATE (Como)


				Via San Pos, 6





ELENCO DEI CONVOCATI CAT. UNDER 13


BELLINA Norberto (Calcio S.Giorgio) - BENVENUTI Claudio (AS Real Cesate) - CEPOL- LARO Antonio (AC Parabiago) - COLNAGHI Alberto (Calcio San Giorgio) - CORDARO Giovanni (OSL Garbagnate) - CROCI Luis (GS Roncalli) - DI STEFANO Nigel (GS Soc- cer Boys) - DIANO Fabrizio (US Poglianese) - FERRARESI Ivan Luigi (Pol. Bienate/Ma- gnago) - FRANZONI Massimo (AS Real Cesate) - GARIBOLDI Gian Luca (OSL Garba- gnate) - LONGATO Riccardo (FC Rhodense) - MAZULLO Antonio (OSL Garbagnate) - MERENDA Stefano (GS Soccer Boys) - NANA Fausto (GS Beata Giuliana) - RAMPINI Sebastiano (US Poglianese) - SILITTI Marco (Pol. Bienate Magnago) - VELLA Filippo (GS Beata Giuliana) 


ELENCO DEI CONVOCATI CAT. UNDER 15


BALLICO Emanuele (US Vanzaghellese) - CANDIANI Stefano (GS Roncalli) - CAPRERA Mauro (Calcio Canegrate) - CASAROTTO LUCA (SC Antoniana)  -  COSTANTINO Emilio (FC Rhodense) - GEVITI Federico (US Vanzaghellese) - GHEZZI Marco (GS Beata Giuliana) - GRANATO Fabio (GS S.Ilario M.se) - GUARNIERI Luciano (US Nervianese 1919) - INGRASSIA Marco (US Nervianese 1919) - MORELLI Alberto (GS Roncalli) - PA- STORI Alberto (US Inveruno) - RUSSO Giovanni (US Poglianese) - SCANDALIATO Vito (US Nervianese 1919) - SORMANI Andrea (Calcio Canegrate) - TALENTI Daniele (CS Universal) - TERLIZZI Lorenzo (Calcio Canegrate) - VOLPI Marco (US Poglianese)





Per entrambe le categorie la convocazione è fissata per


MERCOLEDI 26/04/2000 ALLE ORE 13,00


presso la Sede del Comitato di Legnano in via per Castellanza, 15





	I giocatori convocati, muniti degli indumenti di giuoco e di un valido documento di identità personale, dovranno presentarsi e consegnare al Signor Giancarlo Bedotti, responsabile delle rappresentative - il tesserino originale (rosa o arancio) per essere messi a disposizione del responsabile tecnico di categoria signor Candiani Clemente.


5.2 Modifica al programma gare





JUNIORES - Gir. B


La gara VIRTUS INVERUNO - AC OSSONA del 02/04/2000 sospesa, verrà disputata il giorno 25/04 p.v. alle ore 16,00 campo Comunale di Furato - via Boves (ripetizione disposta dal Giudice Sportivo come da delibera C.U. n° 29 del 13/04/2000).


ALLIEVI - Gir.C


La gara POL. AIROLDI - RESCALDA in programma il giorno 07/05 p.v. alle ore 10,00 viene anticipata al giorno 06/05 p.v. alle ore 17,30 stesso campo, per richiesta motivata.


GIOVANISSIMI - Gir.E


La gara US LONATESE - US CASTELLANZESE in programma il giorno 29/04 p.v. alle ore 16,30 viene anticipata il giorno 26/04 p.v. alle ore 19,45 stesso campo, per richiesta motivata.








5.3 Pubblicazione Comunicato Ufficiale n°31


	In occasione delle festività Pasquali, viene sospesa la pubblicazione del Comunicato Ufficiale nella prossima settimana. Pertanto il Comunicato Ufficiale n°31 verrà pubblicato Giovedì 04/05 p.v.




















6 - CAMPIONATI DI L.N.D. - RISULTATI DELLE GARE





6.1 CAMPIONATO DI SECONDA CATEGORIA
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RISULTATI DELLE GARE ARRETRATE
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8 - GIUSTIZIA SPORTIVA





Il GIUDICE SPORTIVO del Comitato Locale di Legnano, PISONI dott. Raffaele, assistito dai Sostituti FOGLIA Sig.na Rossana e LOMBARDI dott.ssa Stefania e dal Rappresentante AIA,  BOSSI Signor Massimo, nelle riunioni del 18/04 e del 19/04, ha deliberato i seguenti provvedimenti disciplinari:





8.1 LEGA NAZIONALE DILETTANTI











8.1.1CAMPIONATO DI SECONDA CATEGORIA





Gare del 16/04/2000 


A carico di Assistenti Arbitro


Inibizione fino al 18/05/2000   VOLONTIERI Luigi   Antoniana   Allontanato per frase gravemente offensiva all'Arbitro





A carico di calciatori


Espulsi dal campo:


Squalifica per 4 gare effettive 


DESSI Andrea		Serenissima		Espulso per atto di violenza a gioco fermo e per frasi offensive verso l'Arbitro





Squalifica per 2 gare effettive


PEDRANI Cristiano		Legnarello		(di cui 1 per somma ammonizioni)





Squalifica per 1 gara effettiva


ANNONI G.Luca		Castellanzese	RIVA Francesco		Uboldese


LANDONIO Paolo		Soccer Boys





Non espulsi dal campo:


Squalifica per 2 gare effettive


SCHIRATO Massimiliano	Legnarello		Per comportamento offensivo verso l'Arbitro








Squalifica per 1 una gara effettiva per recidività in ammonizioni


BIOLO Roberto		Lonatese		SAPIENZA Giacomo	Universal


FAENZA Cristian		Virtus			SCAURI Andrea		Gorla Minore


VASAPOLLO Franco	Serenissima		SPINETO Oscar		Borsanese








8.1.2 CAMPIONATO DI TERZA CATEGORIA


Gare del 16/04/2000 


A carico di Assistenti Arbitro


Inibizione fino al 03/05/2000   CLAVENNA Angelo   Giosport   Per frasi ingiuriose verso l'Arbitro





A carico di calciatori


Espulsi dal campo:


Squalifica per 5 gare effettive


GIUDICI Fulvio		Giosport	Per aver urtato violentemente l'Arbitro





Squalifica per 4 gare effettive


MARINO Luca		Or.San Luigi		Per comportamento gravemente violento verso un avversario





Squalifica per 3 gara effettive


ZANELLATO Antonello	Ravello		Per atto di violenza a gioco fermo


MONTESANO Franco	Giosport		Per atto di violenza a gioco fermo





Squalifica per 2 gara effettive


SARRACCO Gianmaria	San Lorenzo			VALCARENGHI Cristian	S.Stefano





Squalifica per 1 gara effettiva


BOSCHETTO Moreno	Matteotti			RIENZO Massimiliano	Barbaiana


CONTESSI Stefano		Buscate			SALMOIRAGHI Sergio	Folgore


GARAVAGLIA Renato	S.Stefano





Non espulsi dal campo:


Squalifica per 1 una gara effettiva per recidività in ammonizioni


BOSSA Francesco		Speranza P.			MASNATA Cristian 		Ventuno


ROSSINI Pierpaolo		Barbaiana			MAZZA Damiano		Magnago


CARRERA Alessandro	S.Vittore			MINICUGGI Vito		Galbiati


COLOMBO Mattia		Atletico B/M			NICOLI Enea 		Ventuno


PICCOLO Fabrizio		Barbaiana





ERRATA CORRIGE


Squalifica per 4 una gare effettive 


PALMIERI Claudio		Barbaiana   Gara del 09/04/2000 e non gara del 02/04/2000 c.u.29/261


Squalifica per 5 una gare effettive 


Anzichè COLIA Massimiliano (Galbiati) leggasi COLLA Massimiliano (Galbiati) C.U.29/262











8.1.3 CAMPIONATO JUNIORES PROVINCIALI


Gare del 16/04/2000 


A carico di Tecnici


squalifica fino al 03/05/2000   MOLLA Fabio Riccardo   Vela   Allontanato per frasi irriguardose all'Arbitro








A carico di calciatori


Espulsi dal campo:


Squalifica per 3 gare effettive 


COLOMBO Diego		San Marco		Per atto di violenza a gioco fermo (di cui 1 per somma ammonizioni)


Squalifica per 1 gara effettiva


BOSSI MASSIMO		Vela				SCALDAFERRI Antonio	Lonatese


CIMINO Daniele		Matteotti			TONETTO Luca		Marcallese





Non espulsi dal campo:


Squalifica per 1 una gara effettiva per recidività in ammonizioni


FERRARIO Paolo		Folgore			PETROSINO Andrea	Universal


DI MARTINO Mirko		Lainatese			RANZANI Diego		Vanzaghese


GENNARO Andrea		Matteotti			MEZZETTA Fabio		Borsanese


LANDONIO Fabio		S.Ilario			ZANARDELLI Francesco	CalcioS.Giorgio








8.2 SETTORE GIOVANILE E SCOLASTICO





8.2.1 CAMPIONATO ALLIEVI PROVINCIALI


Gare del 16/04/2000


A carico di Società


Ammenda di L.50.000   BORSANESE   Per il comportamento gravemente offensivo dei propri sostenitori verso l'Arbitro





A carico di Dirigenti


Inibizione fino al 01/05/2000   NIGRO Giovanni   OSL Garbagnate   Allontanato per comportamento scorretto (gara del 09/04/2000)





A carico di calciatori


Espulsi dal campo:


Squalifica fino al 12/06/2000


ESPOSTO Andrea		Speranza P.		Espulso per proteste, alla notifica rivolgeva frasi gravemente offensive all'Arbitro, a fine gara manteneva lo stesso comportamento, rivolgendo grave gesto di scherno al Direttore di Gara.





Squalifica per 2 gare effettive


ALICATA Alberto		Nervianese			PAU Alessandro		S.Ilario


CAGNETTA Fabio		Matteotti			SERVIZI Alessandro	Robur L.


GREGA Sergio		Robur L.





Squalifica per 1 gara effettiva (gara del 09/04/2000)


PINTUS Daniele 		Arconatese			CRISPO Armando		OSLGarbagnate


PALADINI Andrea		Arconatese			COMEGNA Simone		OSLGarbagnate





Squalifica per 1 gara effettiva


BERTOLOTTI Luca		Busto 81			MELCHIONNO Pasquale	Victor





Non espulsi dal campo:


Squalifica per 1 una gara effettiva per recidività in ammonizioni


CAMPI Michele		Or.Ceriano			MONZA Daniele		Antoniana


DE BENEDICTIS Moris	Castellanzese		ZANABONI Andrea		Arlunese


FAVERIO Alessandro 	N.Garbagnate		ZANINELLI Luca		Cerro M.


GIORGINO Daniele		Pro Juventute		GRILLI Stefano		Mazzo








8.2.2 CAMPIONATO GIOVANISSIMI PROVINCIALI


Gare del 16/04/2000 


A carico di Società


Ammenda di L.10.000	VANZAGHELLESE 	  Per spogliatoio Arbitro sporco





A carico di Tecnici


Squalifica fino al 02/05/2000	SABETTA Vincenzo   Busto 81   Allontanato per comportamento ingiurioso verso l'Arbitro


Squalifica fino al 02/05/2000	D'ORAZIO Walter     Rescalda   Allontanato per comportamento ingiurioso verso l'Arbitro





A carico di calciatori


Espulsi dal campo:


Squalifica per 1 gara effettiva


CANGIALOSI Marco	Vela			LOTRECCHIANO Dario	Calcio Canegrate


CIOCIOLA Davide		OSL Garbagnate	GIRIMONTE Giovanni	Prealpi


CODOGNATO Riccardo	Or. S.Filippo		POZZI Gabriele		Antoniana


FARINA Domenico		Barbaiana





Non espulsi dal campo:


Squalifica per 1 una gara effettiva per recidività in ammonizioni


AGNOTO Jonathan		Cogliatese		NOTARO Tiziano		Universal


CROCI Ivan			Poglianese		PURICELLI Andrea		Vanzaghellese


DIOGUARDI Marco		OSL Garbagnate	MEZZANZANICA Jacopo	S.Vittore


SANTANGELO Rosario	CAS	





ERRATA CORRIGE


Squalifica per 5 una gare effettive C.U. n°29/263


Leggasi RUGGIERI Matteo Or.S.Maria Rossa anzichè Russi Antonio stessa Società 


8.2.3 TORNEO PROVINCIALE ESORDIENTI


Gare del 15/04/2000 


A carico di Tecnici


Squalifica fino al 01/05/2000   CLERICI Angelo	Pro Juventute   Allontanato per comportamento irriguardoso verso l'Arbitro





A carico di calciatori


Espulsi dal campo:


Squalifica per 1 gara effettiva


SABATINO Luca Giuseppe		Passirana





8.2.4 TORNEO PROVINCIALE PULCINI


Gare del 15/04/2000





	(Nessun provvedimento)








uuuuu     uuuuu     uuuuu





IL SEGRETARIO                                                                 IL DELEGATO ALLA PRESIDENZA


Ezio A. Moroni							         						 Enrico Bianchi        


Consigliere CR LOMBARDIA LND    .





PUBBLICATO ED AFFISSO ALL'ALBO DEL COMITATO LOCALE DI LEGNANO IL 20/04/2000 
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